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La Satùrday -Review del 12 ha il seguente 
articolo: 
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Si dice che l'attuale posizione del potere 
temporale sia un oggetto che pù o meno 
concerne tutti i governi europei. E ciò è vero 
fino ad un certo pùnto,'pitiche, tutte le na­
zioni si risentono dell' agitazione cagionata 
dall' antagonismo fra T Italia ed il Papato, e 
tutte le potenze, eccettuatone forse due o tre 
piccolissime, contano fra i loro sudditi un 
numero di cattolici considerevole abbastanza 
da rendere loro importante la soluzione di 
tale questione. 

Ma la vera posizione delle potenze europee 
,verso di Koma è differente per ciascuno di 
«sei. A parte P Italia, vi sonò delle potenze 
che si riguardano come obbligate a proteg- , 
sgere il? Papa e che, se anche non fanno causa 
comune con esso, pure vorrebbero che non gli 
manchi nulla di quanto ragionevolmente può 
esigere. La. Francia, naturalmente, è alla te­
sta di queste nazioni.ed ora essa è il pun­
tello, principale del potere temporale. Vi sono 
potenze, come la Prussia, le quali non pro­
pongono di mantenere colla forza il potere 
temporale, ma ammettono d'avere speciale 
interesse a che la questione romana venga 
risolta, reclamano il diritto d'essere consul­
tati intorno a ciò, e non riguardano il man* 
lenimento o la cessazione di quel potere co­
me un oggetto che ecceda la loro sfera or­
dinaria di politica. Finalmente, potenze come 
l'Inghilterra e la Bussia, le quali dichiarano 
di non averci che fare colla questione e la­
nciano che il potere temporale venga mante­
nuto o tatto cessare a seconda del volere delle 
altre nazioni. Di questo caso, essendo il più 
semplice, tratteremo ora. L'Inghilterra ha 
molti interessi4 a Koma. I cattolici irlandesi 
-ed inglesi consideravano le vittorie delle truppe 
•pontificie come vittorie loro proprie. Molti 
protestanti all' incontro credono Garibaldi un 
santo, la cui missione e di abattere 1' Anti­
cristo. Alla gran maggioranza degl'Inglesi 
'dispiace la disobbedienza di Garibaldi verso 
l a legge ed il modo con cui il governo ina­
iano ora Tincoraggia, ora T incarcera, ina 
.generalmente desidera che V Italia ottenga 
quanto può ottenere. rj , 

Alcuni uomini di stato, fra cui è, o 
crede d'essere, lord Derby, credono che il po­
tere, temporale sia un reale, vantaggio'^per 
l'Inghilterra, perchè porge guarentigia che il 

potere spirituale del Papa sopra sudditi -in­
glesi non sarebbe rivòlto a vantaggio di qual­
che grande potenza cattolica che, in epoche 
difficili»; ci sarebbe ostile apertamente o se­
gretamente. Alcuni fra il popolo credono che 
il potere,temporale renda,servizio alia causa 
dell'ordine europeo, che tanto loro interessa. 

^ Altri al contrario reputarlo che, finché l'I­
talia non sia soddisfatta, F Europa non sarà 
tranquilla. Ma queste sono <soltanto opinioni 
parziali^ L'Inghilterra, per mezzo del suo 
governo, non vuole aver nulla chéfere in tale 
questione.'GÌ'Inglesi non si presteranno mai 
a contrarre degli obblighi verso-'il Papa ò 
verso V Italia. ÌJ veramente invano che ci si 
chiederà una guarentigia pel Papa. Noi non 
gli guarentiremo né Roma senza il rimanente 
del territorio,, nev il «Vaticano e nemmeno la 
sua stanza da letto. 

Speriamo che non si ripeterà, neppure L'of­
ferta di Un asilo nel,caso in cui voglia an­
darsene dà* Eoma.l Se vuole recarsi a Malta, 
non possiamo impedirlo, come non potrem­
mo impedirlo, se volesse venire a Londra, di 
andare ad abitate nella casa rimpetto a quella 
del dottore Comming. Ma perchè ci daremmo 
noi pena onde venga >ad imbarazzare il 'go­
verno inglese a Matta (ciò che certamente 
farebbe se vi andasse), oppure perché venga 
a spaventare gli ingenui protestanti di iBlo« 
omsuty? 
; In quanto possiamo dire che quel potere 
concerne il nostro governo si è che la sua esi­
stenza pratica esige ripetuti invìi di nume­
rosi corpi d'armata francesi nel cuore del­
l' Italia, potenza nostra amica e la cui indi­
pendenza ci è vantaggiosa. Da questo lato 
soltanto desideriamo che si ponga fine a que-* 
£ta eterna questione^ colma di pencolìi 
- i Ma. anche ;questa è una causa tanto remota 
che non abbiamo la menoma intenzione di 
costringere la Francia a liberarcene. Però se 
dobbiamo scrivere rimostranze, scriviamole 
in modo cortese e non come soleva fare lord 
Russell con una fierezza di cui all'estero si 
ridevano e non conchiudevano a nulla. 

La Prussia non ha le stesse ragioni del­
l'Inghilterra. In primo luogo, come fatto, 
noteremo che la Prussia ha riconosciuto ma­
terialmente il potere temporale del Papa, ha 
relazioni diplomatiche secolari, tratta accordi 
coi suoi ministri,. concernenti i sudditi cat­
tolici ed esercitò più volte una certa influenza 
sulla politica papale. La Prussia non deve 
soltanto proteggere i. suoi sudditi cattolici, 
come Flughilterra, essa deve pure conciliare 
gi' interessi dei suoi alleati o dipendenti cat­
tolici della Germania meridionale. • 
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Europa.ed Africa! Ho vagato fra le tombe 
di Trbja, e presso l'altare di Medea; tuttavia 
la poesia dell' Ellesponto, e lo splendore delle 

adì deve cedere alla maestà dello 
stretto di Calpe. 

Simile a un isolato Titano lurido e su­
blime, le montagne sono il suo trono, e le 
nubi la sua corona; la melanconica Maurita-

nia siede da un lato, e guarda alla dama che 
essa ha perduto. 

Eccol A ; ' V 
Fuori dalle onde che baciano il suo piede, 

e s'inchinano innanzi alia sua beltà, ella 
mollemente sorge con festevole sorriso. Yor-
rebb' ella' chiamare indietro il suo amatore 
dagli pomi neri, e tuttavia lasciar viva la 
memoria del brillante abbracciamento nel-
1' ombroso santuario del suo cuore? 

Fu quella una gloriosa unione — Quando 
mai le fanciulle erano più belle e più fedeli? 
Quando gli uomini più gentili e più bravi? 
Quando tutto ciò che poteva adornare 1' u-
manità più brillantemente fioriva, e più dol­
cemente espandevasi? Oimè ! Per le loro belle 
città, pei vaghi giardini, e per le fresche fon­
tane! Oimè! pei loro sontuosi palazzi, pei 
rosseggiaci pergolati e le profumate ombre ! 

Volete voi fuggire con me dal penoso tra-

II conte Bismark, nella sua recente Iette­
rà, dice voler essere il campione non soltanto 
dei tedeschi protestanti, ma anche dei cat­
tolici, d ' <*> 

Or fa un anno F Italia e la Prussia erano 
sorelle d'armi, ed il conte Bismark parlava 
àeir Italia, quale potenza amica, il linguaggio 
non ordinario. L'Italia si e alleata alla Prus­
sia e la Prussia riconobbe i suoi diritti per­
chè l'Italia poteva esserle di gran giova­
mento. 

L'esercito italiano non ò potentissimo, rra 
qualcosa vale; ed ove la. Francia voglia di­
chiarare la guerra alla Prussia ed all'Italia, 
deve togliere dal suo esercito contro la Prus­
sia, almeno cento mila uomini. Lo spirito 
della lettera del conte dî  Bismark era evi­
dentemente ch'egli non intendeva di mettere 
ih arM la'Germania per far guerra al papa: 
Egli inon,avrebbe permesso all' Italia di trat­
tarlo, come voleva fare Garibaldi* di scac­
ciarlo c)oè dai;suoi stati e mandarlo in esilio, 
T? Italia deve dimostrare alla Prussia che in­
tènde ^assicurare ai papa una posizione degna 
dèi suo grado. Quale sia la posizione dégna 
del papa è materia che si può discutere, e le 
opinioni possono essere varie. Ma il conte 
Bismaik ,sa benissimo quali siano i limiti nei 
quali l'Italia gli può concedere ciò che le 
chjede, e perciò la questione cattolica non 
saia mai' tmW barriera reale tra la Prussia e 
l'Italia. La missione di difendere il papa,è 
affidata alla Francia, dalle potenze cattoliche, 
per la ragione che essa non permetterebbe a 
nessun'altra d'intervenire. La Spagna non 
potrebbe far nulla contro l'Italia. L'Austria 
potrebbe, è vero, intervenire di fatto, ma si 
creerebbe enormi difficoltà all'interno, poiché 
l'intervento sarebbe disapprovato dalla gran 
maggioranza dell'Assemblea legislativa di 
quel paese divenuto ora il modello del co­
stituzionalismo. 

Dunque la Spagna e l'Austria non pos­
sono intervenire e debbono lasciare l'iniziai 
tiva alla Francia. Ma non sono le ragioni che 
abbiamo più sopra esposte che impediscono 
a quelle due potenze d'intervenire; anche se 
ne avessero l'intenzione, la Francia non lo' 
permetterebbe. Que3t'interventi non ha sol­
tanto un carattere religioso. Esso è un'im­
presa politica e militare. La Frane'a adduce 
ora per pretesto che il papa è in pericolo, ed 
iuvia grossi corpi di truppe nel centro d'Ita-
lia. Essa non permetterebbe all' Austria d'in­
viare un solo reggimento in Italia. 

La Spagna poi che ragione avrebb'essa d'in­
tervenne allorquando interviene la Francia? 
L* aiuto spagnuolo sarebbe peggio che inutile, 

poiché rappresenterebbe un cieco fanatismo 
che la Francia non potrebbe tollerare; e que­
sto fanatismo mentre darebbe noie alla Fran­
cia, le impedirebbe di procedere ad uno scio­
glimento della questione in modo equo per 
ambedue le parti. Se adunque l a Francia è 
il solo rappresentante del mondo cattolico, ba­
sterà che mostri di consultare quelle altre 
potenze i cui Interessi non devono essere tra­
scurati. 

fi 

NOSTRE CORRISPONDENZE 

Firenze^ 15 novembre. 
(N) La Francia e l'Austria con un singo­

lare connubio, per non dire di peggio, si sono 
postela mente di camminare udì conserva 
nelle grandi quistioni politiche che tengono 
agitata e divisa'l'Europa. • •/? ! 

Se dobbiamo prestar fede a quanto dicono 
i giornali esteri, e viene poi con molta asse­
veranza ripetuto anche da noi* avrebbero in 
questi ultimi giorni formato il progetto di 
risolvere la questione romana a loro modo, 
sehza: punto badare se le due parti maggior­
mente interessate, che sono l'Italia ed il Papa, 
siano proclivi ad accettare il loro verdetto. 

A quanto pare avrebbero la degnazione di 
accordarci tutto lo Stato pontificio - meno 
Roma e Civitavecchia. Sarebbe lo stesso come 
uno volesse vendere una casa ad eccezione 
del tetto : e delle scale. 
-Eppure vi sono qui delle persone che pren-
dono la cosa sul serio e declamano contro la 
vigliaccheria del Gabinetto attuale che lascia 
libere queste due potenze.-di. fare proposte 
così mostruose senza protestare, senza dire 
che l'Italia non vuole saperne di nuo;vi .acn 
cordi, di convenzioni impossibili, di storpia-
menti che non sarebbero ad altro buoni che 
a continuare l'equivoco. 

Il Menabrea in una nota dignitosissima ha 
chiaramente manifestato quale sarebbe la so-
luzione cui l'Italia potrebbe aderire. Si lascj 
al Papa il suolo che racchiude le tombe de­
gli apostoli e l'Italia in quel ristrettissimo cer­
chio saprà assicurare al Papa la più asso­
luta indipendenza e circondarlo di tutto lo, 
splendore che si addice al capo di una reli­
gione seguita da 200 milioni d'uomini. 
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vaglio di volgar vita? Volete voi vagare per 
un momento in mezzo alle pianure di Gra­
nata? Intorno a noi jsono quelle nevose e 
purpuree montagne, che un califfo piangeva 
a lasciare. Esse circondano una terra. tutta­
via prodiga di frutta a dispetto di un governo 
gotico. Voi state osservando le file di splen­
denti aloè, sole chiudende dalle spalle fiorite 
ed elevate nel tiepido aere*, voi andate a ri­
lento fra quei boschetti di fichi, indiani; voi 
meravigliate con diletto strano alla prima 
vista della canna di zucchero. Venite via, 
perchè sulla vostra verde e amena collina 
sorge la porta rosseggiante di quel prezioso 
palazzo, il di cui nome è un incauto, e la di 
cui vista è un romanzo. 

Entriamo néli'Alkambra. 
"Vedete, qui è la corte dei mirti, e io ne 

raccolgo un ramoscello. 
Osservate come ogni cosa è squisitamente 

proporzionata, leggiera, piccola e delicata! 
Ed ora noi siamo nella corte delle, colonne, 
nella famosissima corte delle colonne, l a ­
triamo nelle camere, che si aprono sul suo 
quadrilatero. Quanto son belli i loro porpo­
rini e scolpiti soffitti, adornati d'oro e i muri 
intieramente coperti dai più .fantastici fregi, 
rilevati con quella tinta violetta, che certo 
fu copiata dai lojo cieli andalusiani. Qui voi 
potete sedere nella :pi;ù fresca ombra, ada­
giato sopra un,divano, col vostro rosario, e 
colla vostra; pipa, e vedere nella corte l'ab-
bagliante splendore del sole, che sicuramente 
abbruccierebbe i fiori, se il fedele lione ces­
sasse dall'ernanare quell'elemento, che non si 
può abbastanza onorare se non si viaggia in 
Africa o iu Ispagna. Qual,numero di camere! 
La sala degli ambasciatori è, come sempre, 
la più sontuosa ! Com'era fantastico il suo 
soffitto mosaico d'avorio e tartaruga, di ma-

* . 
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GIORNALK DI PADOVA 

D'altra parte il Papa protesta contro ogni f come, se il fatto si fosse verificato, la Fran-
trattativa che non tenda non solo ad aasicn- I eia potrebbe prevalersene per dichiarare chi 
rargli il possesso delle provincie che gli re- 1 lu sicurezza del Santo Padre non e ancor* 
stano, ma anche a restituirgli le altre che i assicurata, e che essa quindi deve prolungare 

I la sua permanenza a Koma. 
Sulla riunione delle Camere, quantunqu3 

gli furono distaccate dal 1859 in poi. 
Le due parti interessate adunque sia per | 

una ragione, Bia per un'altra protestano in j 
anticipazione di no a voler saperne dei pro­
getti franco-austriaci ; e con tutto ciò i due , 
imperatori camminano avanti per la loro strada. 
Che farci ? Che cosa deve fare il Menabrea ? 
Protestare ? Ma egli lo ha fatto colla sua nota 
del 7 novembre — rompere le relazioni colla 

• 

*-

da molti la si ritenga assai prossima, nesj-
nuno sa che cosa abbia deciso il Governo. Cha 
egli non si allontanerà dai principii costitu­
zionali è convinzione della maggioranza — che 
convocherà quindi il Parlamento in tempo per­
che possa discutere l'esercizio provvisorio del 
bilancio è egualmente tenuto per certo: ma 

Chi voglia giudicare senza riscaldi di testa 
deve convenire che nel caso presente non gli 
resta che una sola via a seguire, ed e quella 

i 

Francia per tale ragione ? Sarebbe un assurdo, j siccome alla scadenza dell'anno manca an- ( 
cora un mese e mezzo, cosi potrebbe darai j 
che si decidesse ad aspettare ancora per ve- j 
dere qual piega prenderanno le pratiche di- li 

di lasciare che le due potenze si sbizzarri- | plomatiche in corso e quale la sottoscrizione 
scano in tentare le altre per avere anche il < 
loro appoggio, e quando verrà il giorno » 
di accettare o di rifiutare, rispondere che < 
ntalia vuole Roma come sua capitale, che 

al nuovo prestito dei 400 milioni, senza <Jei 
quali sarebbe impossibile condurre la gestione 
amministrativa del futuro anno 1868. 

vigilia del dicembre, a pochi salterà il grillo 
di intirizzire a cielo aperto, per quanto desi­
derio si possa avere di fare gli onori di casa 
a due sovrani stranieri, che hanno la com­
piacenza di visitarci. 

Benché non ne vegga cenno nei giornali 
cittadini, credo sapere, che fra qualche giorno 
verrà fra noi anche S. A. R. il principe Um­
berto. 

Ricominciarono ieri mattina le tornate dei 
Consiglio comunale, le quali d'ora innanzi 
avranno luogo ogni lunedì, mercoledì e ve­
nerdì alle ore 8 di sera, dato e non concesso 
che i consiglieri comunali si trovino in 
numero. Nella prima seduta il Bindaco na­
turalmente inaugurò la sessione autunnale 
con uno dei soliti discorsi sulla operosità 
necessaria per adempire il grave compito del 
Consiglio. Dopo di che la Giunta municipale 
si e completata, aggiungendosi tre nuovi ca-

\ valieri, di cui al mondo non c'è penuria. È 
Si vocifera che tra brevi giorni il gene- j inutile che ve ne ripeta i nomi, pubblicati 

ogni altra soluzione che non dia piena sod- | rale Garibaldi possa esser posto in libertà | da tutti i giornali della città, 
disfazione alle sue aspirazioni non può con- j colla condizione che debba per qualche tempo j Anzi a proposito di cavalieri, richiamo la 
venirle, e ritirarsi nel suo silenzio. | restare tranquillo a Caprera o recarsi in al- I vostra attenzione sull'annunzio dato dal Cor-

È inoltre opinione dei più che la confe- \ tro luogo di sua soddisfazione, ma senza fa- { nere (con un granello di malignità) del nuovo 
renza non riuscirà ad unirsi per i differenti ] colta di girare l'Italia pronunciando puhblici I crociato aggiunto da madama Rittazzi alla 

- ' ' -•" ••- ' ••• * I numerosa legione dei Santi Maurizio e Laz-
' zaro. Il nuovo crociato (chi noi sapesse) è il 

cav. Gerlin, che tiene i verbali d'udienza nei 
Consigli di disciplina della guardia nazionale. 

discorsi. 
i 
: 

i Venezia, 15 novembre. 

modi di vedere delle altre potenze oltre la 
Francia e l'Austria. Il male è che da quanto 
apparisce i Fi'ancesi non mostrano intenzione 
di andarsene dall'Italia se non sarà trovato 
il modus vivendi tra questa ed il Papa. 

È una scusa anche questa come un'altra 
per tenere un piede nel cuore della nostra ; JJ R e e j a Regjna de'Greci, che sono i primi 
patria, per manteuerla in soggezione, data \ S07rani, j quali visitano l'Italia dopo la for-
l'eventualità di una guerra al Reno per ob- | m a zio ne del nuovo Regno, giungeranno qui 

L'unica notizia della giornata è 1' arrivo | 
| delle LL. MM. di Grecia, che vi annunziai I 
* qualche giorno fa, e cheèoraimminentissimo. f 

blìgarla forse anche a seguirne le sorti. 
Qualche giornale parla bensì di prepara-

domattina per tempissimo, alle 6 e mezzo 
antimeridiane ; ond'e a ritenere che, per quanto 

tivi di partenza che i Francesi stanno fa- | s j a g rande la simpatia che per le antiche ta­
cendo a Roma, ma queste relazioni ottimiste I dizioni ci congiunge alla Grecia, il ricevi-
sono paralizzate ed anzi distrutte da quelle | mento a un' ora così mattutina non sarà 
altre che ci pervengono tutto giorno e che j troppo splendido, ne troppo solenne. Gli uf-
ci danno la descrizione dei fortini che si !j fìciau e i sott'uffi iiaii della guardia nazionale 
cortruiseono intorno alle caserme ed ai ma­
gazzini da loro occupati, e dal giungere con 
tinuo colla ferrovia di Civitavecchia di sem­
pre nuovi materiali da guerra 

sono comandati (è l'elegante espressione di 
uso) sono comandati di abbandonare avanti 
giorno il tepore del loro letto, per andare in 
tenuta di parata a far festa alle LL. MM. di 

Si dice poi che il generale Orsini, co-man- i Qrecia. Ma fino a prova in contrario, mi 
dante di una banda di volontari col più im- I permetto di dubitare ehe il loro zelo arrivi a 
provvido consiglio abbia nuovamente sconti- 1 questo miracolo di eroismo, 
nato ed occupato alcuni borghi dello Stato I gua Maestà il nostro Re incaricò il gene-
romano. Se fosse vero, bisognerebbe dire che jj r a i e Treville di rappresentarlo nelle acco- ? > ^ 
vi sono degli uomini cui il fanatismo politico ì glienze che si faranno ai due illustri ospiti | id., di Ancona. Bertoni Giuseppe, i.ìT,"di Oe-

ELENCO 
dei morti e feriti, della colonna Valzania 

Morti 
Sabattini Claudio, capitano, di Sogliano al 

Rubicone. Andreucci Achille, caporale, di 
Ancona. Berti Francesco, sergente, di Castel 
Bolognese. Lombardi Pio, soldato, di Cesena. 
Maltoni Archimede, soldato, di Cesena. 

• Fediti 
Perazzini Raffaele, luogo-tenente, di Ca­

stel Bolognese. Grassi Augusto, id., di Ri­
mini. Martinini Innocenzo, id., di Rimini. Z i -
nardi Bernardo, id., di Pavia. Martelli Te­
mistocle, sergente, di Forlirnpopoli. Maldini 
Agostino, caporale, di Cesena. Guarnìeri 
Paolo, sotto-tenente, di Adria. Pieraccini N., 
soldato, di Saludeccio. Ravaioli Vincenzo, id., 
di Cesena. Ghepardi Pietro id., di .Cesena* 
Guarnìeri Gio. Batta, sotto-tenente, di Adria. 
Bornazzini N., soldato, di Rimini. Frignani 
Cesare, id., di Argenta. Zigaani Domenico, 
id., di Cesena. Consalici Leopoldo, id., di 
Cesena. Lignoli Raffaele, id., Romano. Pe-
razzini Enea, id., Mondaino. P9ruzzi Giacomo, 

fa divenire se non pazzi affatto, poco meno | stranieri; e a Corte sarà dato un pranzo di 
di certo, 

li solo progettare un simile piano nei mo 

sena. Albertini Alberto, id., di Rimini. Ro-
sperini Filippo, id., di Fratta. Bonazzi Ales-

menti attuali non si dovrebbe dire soltanto 
una pazzia, ma anche un atto di inumanità. 
Quella qualunque vittima che venisse a costare 
sarebbe un delitto da imputarsi a chi, pre­
valendosi della inesperienza, della buona fede 
o dell'acciecamento, trascinava a rovina della 
generosa gioventù. 

La notizia non è ancora sicura ed anzi da I 
quelli stessi del partito d'azione_ e ritenuta 
una pura invenzione, locchè sarebbe meglio; 
ma tuttavia essa si ripete oggi in molti luo­
ghi e la si deplora altamente, mentre si vede 

gala ed un ballo. Dicesi pure che il muni­
cipio voglia aprire per qualche sera la Fenice I I " £ S ò r 2 BucarelìT'Enrico, id., di Ancona. 

Sandro, id., di Fratta. Pignocchi Emilio, id., 
J I A T*i 1 • - 11? T-* ! ' ' . ' . • 1 i • t 

cogli artisti che cantano al S. Samuele; i 
quali però, benché si ascoltino volentieri tin­
che modestamente si tengono dentro a certi 

| confini, si troveranno senza dubbio déplacès 
sulle splendide scene del nostro primario tea-

I tro. Del resto non sarà meraviglia; perchè 
anche le Fenice, dopo l'introduzione della li­
bertà, ha rinunziato in parte alle sue aristo­
cratiche tradizioni; e l'anno scorso sì'è abi­
tuata, non solo alle mediocrità, ma anche ai 
fiaschi più clamorosi. Si discorre anche di un 
fresco o di una serenata ; ma credo, che alla 

Farnetti Primo, id., di Cesena. Parenti N., 
id., di Urbino. Bassani N., id., di Urbino, 
Bacchi Giuseppe, id., di Cesena. Santi Leo­
poldo, id., di Cesena. 

Il colon, com. la III colonna. 
Eugenio Valzania. 

(Amico del popolo). 
M * 
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FIRENZE. - L'Italie lagnandosi che si 
spargano senza fondamento voci di allarmi, 
dicendo che il governo prepara misure stra-
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ordinarie ed eatralegàli, crede sapere, che il 
Parlamento si riaprirà il 30 novembre, e che 
il 'decreto di convocazione apparirà presta 
nella Qazz. Ufficiale. 

— Dal Corr, dell' Emilia: 
Con regio decreto del 10 novembre 1867 

Bixio cavaiier Nino, luogotenente generale e 
comand. generale della divisione militare ter­
ritoriale di Brescia, è trasferito al comando 
generale delia divisione militare territoriale 
di Perugia. 

— Sappiamo, dice l'Italia, che la Com­
missione istituita dal minist*o fiàttazzi per 
studiare le riforme da apportarsi nelle leggi 
amministrative del Re^no, appena venuto il 
nuovo ministero interruppe i sui lavori. 

Importerebbe molto sapere se questo fatto 
sia succeduto dietro ordini del nuovo mini­
stero. 

.— Togliamo dal Corriere Italiano: 
Molti emigrati romani, degli ultimi ve­

nuti, sembrano disposti a ritornare in patria, 
fidando nella protezione francese. 

— Il rappresentante degli Stati Uniti 
presso la nostra Corta avrebbe fatto offrire 
al generale Garibaldi, a nome del governo di 
quella repubblica, un legno per potersi recare 
all'estero coi figli. 

— Scrivono al Pungolo: 
Tutta la famiglia di Garibaldi è nartita 

alla volta della Spezia. È voce generale che 
Garibaldi sarà lasciato libero di qui a qual­
che giorno, l'autorità giudiziària essendo oer 
dichiarare che non v' è luogo (uè modo) a 
procedere. 

MILA.NO — I fogli milanesi scrivono: 
L' altra notte giungevano circa 400 soldati 

di marina (Real Navi) richiamati sotto le 
bandiere. 

I tre squadroni dei Lancieri di Milano 
partivano per Lodi, e il terzo battaglione del 
48 di fanteria di linea per Piacenza. 

— L' altro ieri vennero arrestati dalle 
guardie di P. $. certo P. AM di anni 26, di 
Milano, siccome indiziato complice nella fal­
sificazione di biglietti di Banca, oltre a pa­
recchi individui oziosi. 

BOLOGNA. — Dal Corr. deW Emilia: 
Da persona arrivata ieri da Roma, appren­

diamo che il numero dei prigionieri garibal­
dini che trovansi negli ospedali dell' eterna 
città superano i duecento; ma che vi son 
trattati benissimo, tanto dal lato curativo 
quanto da quello dei cibi. V 

NAPOLI. — La scorsa notte, verso le ore 
12 1)2, si è aperto un nuovo cratere sul 
Vesuvio, alla destra dei due coni dell'eruzione 
dell'anno passato. 

Alla metà del grande cono, dalla parte di 
Bosco Reale, si e aperto un altro cratere 
donde è venuta fuori una corrente di lava. 

Nella stessa direzione, e propriamente sul 
piano della lava dell'anno scorso, si sono poi 
formati altri due piccoli crateri che lanciano 
in aria una quantità di lapilli. 

In fine il cono massimo, dalla forte scossa 
che ha ricevuto, è rimasto in molte parti 
lesionato. Pung. 

.— È notevolissima una vasta emigrazione 
di contadini delle nostre provincie; i quali 
fanno capo a Napoli e poscia s'imbarcano la 
più parte per V America. Opin. Nas. 
— A Castellaraare l'autorità di marina ha 

preparato un gran deposito di gallette ba­
stante a fornirne tutto il nostro naviglio. 

TORINO. — Dalla Gazzetta di Torino : 
OC studenti della scuola di medicina di 

Parigi hanno acclamato acclamato nel dì 
della riapertura delle loro lezioni a Giuseppe 
Garibaldi ed alla libertà d'Italia. 
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dreperla e d'oro ! E la sala della giustizia col 
soffitto di cedro, e l'harem, e i bagni! Tutto 
perfetto. Non un solo soffitto ha ceduto, 
mercè quegli eleganti archi, e quella folla 
di marmoree colonne, coi leggieri capitelli 
orientali. Com'è bella questa scenai Oh im-
maginatevela nel tempo di Boabdil, imma-
ginatevela con tutte le sue dorature,- con 
tutta la porpora imperiale, tutti i rilievi 
color violetto, tutte le orlature di scarlatto, 
le splendenti iscrizioni, i preziosi mosaici, in­
fiammati, freschi, brillanti. Immaginatevela 
piena ancora di tutti i suoi più grandi or­
namenti, i gruppi viventi col loro splendido 
e pittoresco costume, e sopratutto colle ric­
che e brillanti loro armi, alcuni conversando 
in crocchio, altri fumando in calmo silenzio, 
altri dicendo i loro rosari, altri affollati in­
torno ad un novellatore. Quindi il frastuono 
e il correre da ogni parte, e i sopravvenienti 

V 
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cavalieri, tutto in un movimento, e tutto 
splendido sotto i raggi di quei sole. 

Ma basta di tutto ciò! Io sono solo: pure 
| vi fu un essere, col quale io avrei amato va-
| gare in queste incantevoli sale, e la cui sola 

presenza mi avrebbe compensato della soli­
tudine. 

L'Alhambra è una marcata illustrazione di 
I ciò ch'io lungamente ho imagi nato; che seb­

bene possa esservi uno stendardo di gusto, 
non vi è uno stendardo di stile. Io devo col-

I locare l'Alhambra col Partenone, col Pan-
theon, colla cattedrale di Siviglia, col tem-

| pio di Dendera. Sono diverse combinazioni 
degli stessi principii di gusto. Così noi pos* 
siamo egualmente ammirare Eschilo, Virgi­
lio, Calderon e Ferdousi. Non poteva esservi 
controversia sopra un tal punto, se gli uo­
mini non avessero confuso le idee di gusto 
e di stile. L'architettura saracenica è la più 

inventiva e fantastica, ma nello stesso ..tempo 
la più conveniente e delicata che si p033a 
imaginare. Non vi poteva essere dubbio in­
torno al suo titolo per essere considerata fra 
le più belle invenzioni dell'uomo, s'ella fosse 
meglio conosciuta. Si può trovarla in qual­
che grado di europea perfezione soltanto in 
Ispagna. Alcune delle tombe dei Sultani ma-
maiucchi nei deserti, che circondano il Cairo, 
erroneo mente chiamate da un francese « le 
tombe dei califfi» sono eguali, a quanto io 
credo, all'Alhambra. Quando una persona sor-

« ride per ischerno al Saraceno, questo gli do-
I manda cosa ha egli veduto. Eorse un barba­
ci ro, benché pittoresco edilizio, chiamato il pa­

lazzo ducale a Venezia. Che dovremmo noi 
pensare di un uomo, il quale decidesse del­
l'architettura di Agrippa dalle fabbriche di 

| Giustiniano, o giudicasse dell'età di Pericle 
| dalle ristorazioni di Adriano? Tuttavia egli 

non commetterebbe sì grande errore. Vi è 
un palazzo moresco, l'Aleazar a Siviglia, 
un' ampia moschea a Cordova, convertita in 
una cattedrale con parziali alterazioni, l'A­
lhambra a Granata, questi sono i grandi 
modelli in Europa, e sufficienti per qualun­
que studio. Vi è un reliquiario e una cap­
pella di un santo moresco a Cordova del tutto 
intatti, col soffitto bleu mosaico e dorato, al­
trettanto vivido e brillante come al tempo 
in cut il Santo ne fu beatificato. Non ho mai 
veduto un'opera d'arte così squisita. I mate­
riali sono i più ricchi, gli ornamenti i più 
costosi, e nelle minute parti i più eleganti, i 
più nuovi, i più fantastici, e i più leggieri 
ch'io abbia mai contemplato. E nello stesso 
tempo nulla può essere imaginato di più giu­
sto che la proporzione dell1 insieme e di più 
armonioso che l'unione delle parti, ciò che 
invero Palladio stesso non avrebbe potuto 

I superare. ' (Continua), 
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Questo grido di simpatia pel nostro paese 
irova eco nella Università di Torino. 

Gli studenti di medicina dell'Ateneo tori­
nese hanno compilato e sottoscritto il seguen­
te indirizzo ai loro fratelli studenti di Pari­
gi, indirizzo che a quest' ora fu già inviato 
alla sua destinazione: 

« Agli Studenti di medicina in Parigi. 
»La simpatia che lega fra di loro studenti 

di una medesima scienza, si fece maggior­
mente sentire quando i giornali francesi ci 
arrecarono la notizia della vostra acclama­
zione al generale Garibaldi. Evviva alla Fran­
cia liberale che acclama all' unita d'Italia. 

» Accogliete, o Colleghi, i nostri più vivi 
ringraziamenti e conservateci in tutto e sem­
pre la vostra amicizia. \ 

« Gli studenti in medicina all' Università 
di Torina. » (Seguono le firme) 

ROMA. — Scrivono al Corriere Italiano: 
Malgrado la molta truppa franco-papalina 

acquartierata in città, la quiete è ben lungi 
dall'esservi interamente ristabilita. Non passa 
giorno che non succedano risse ora tra i pon­
tifici ed i cittadini, ora tra questi ed i fran­
cesi, ed anche tra soldati francesi e soldati 
papalini che hanno pocehissima simpatia gli 
uni per giijaltrt 

La polizia è sempre in moto ; arresta a 
destra e sinistra, fa perquisizioni dappertutto, 
tanto che si è resa esosa persino ai più noti 
reazionari. 

Tutta la notte le vie di Roma sono per­
corse da numerose pattuglie. Ciò tuttavia 
non impedisce che di momento in momento, 
qua e là si ola lo scoppio dì qualche bomba, 
la qual cosa mette così una gran rabbia nei 
)Olìziotti; che guai al disgraziato che incen­
dano primo. A meno che non abbia un tri­
corno in testa, viene senz'altro arrestato e 
condotto tra i quattro mila prigionieri e più 
che gemono presentemente nelle carceri. 

Il lavoro intorno alle fortezze per restau­
rarle e metterle in condizione di resistere ad 
un attacco, continua incessantemente e con 
grande attività. 

La ferrovia tra Civitavecchia e Roma è 
sempre ingombra di arnesi da guerra che fu­
rono sbarcati in maggior quantità forse che 
non nei 1848, e continuano sempre ad ar­
rivare. 

— Scrivono &\Y Opinione Nazionale: 
Qui per parte dei generali francesi è co­

minciata T opera di Sisifo. Si vorrebbe una 
amnistia, lo scarceramento dei compromessi 
politici, il rinvio dei prigionieri ed un bar­
lume di una politica più illuminata e meno 
assurda ; ma a tutto questo il cardinale An-
tonelli oppone il classico non possumus. Ne 
sono venuti conflitti immediati, e gli ufficiali 
francesi apertamente si lamentano di questa 
canaglia governativa. I cittadini non porgono 
loro ascolto, ma prevedono che questa volta 
la occupazione sarà eterna, e che le truppe 
francesi dovranno presenziare non pochi atti 
di una reazione crudelissima. Tutta la città 
è sdegnata, e non sarebbe strano che facesse 
cib che non compì il 27 ottobre. Ecco la ra­
gione delio stato d'assedio aggravato. 

'..'; — Nel Giornale di Boma si legge: 
Siamo lieti di annunziare la determinazione 

presa dal santo padre, di dare un distintivo 
d'onore a tutte le milizie pontifìcie, le quali 
hanno respinto le invasioni garibaldine, come 
anche a quelle milizie francesi, le quali hanno 
preso parte nel combattimento di Mentana. 
. Il valore con cui questi bravi soldati hanno 
contribuito alla vittoria della migliore e più 
santa delle cause, avrà così la più ambita e 
la maggiore delie ricompense, il glorioso ri­
cordo cioè, della gratitudine del difeso pon­
tefice-re, dello augusto Pio IX. 

— Scrivono alla Gazzetta d'Italia che nel­
l'attacco di Mentana il generale Kanzelr aveva 
al suo lato dritto Don Alfonso Borbone, il 
quale diresse il fuoco della artiglieria pon­
tificia con gli ex-ufficiali superiori di arti­
glieria dell'esercito borbonico signori Gabriele 
IJssani, Gaetano de Monteaud, Giovanni Ri­
vera ed il costui nipote, esso pure ex-capi­
tano di artiglieria, signor Rivera, il quale 
sposò tre anni fa la nipote del cardinale Ca­
giano. 
. I suddetti, per la loro bravura contro i ga­

ribaldini, hanno ottenuto ordini cavallereschi 
da Pio IX e da Francesco Borbone. 

.(Così a Mentana l'aquila imperiale ed i 
gigli borbonici combatterono insieme. Che 
mostruosa alleanza !) 

i seguito n signor iMsraeu tocco aeii in 
sse della pace nella forma seguente: 
Per quanto io possa giudicare, l'afono 

ivoviziia ESTiaus 

l INGHILTERRA. - Diamo quella parte 
che si riferisce alla politica europea, del di­
scorso pronunciato dal signor Disraeli la sera 
del 9 a Londra, in occasione del banchetto 
del lord Major. 

Il sigonr Disraeli, rispondendo al brindisi 
del lord Mayor, cominciò dail'additare le 
condizioni eccellenti del commercio e delle 
finanze inglesi. I forzieri del tesoro, egli 
disse, sono pieni. 

In seguito il signor Disraeli toccò dell'in­
teresse 
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sfera del mondo politico non ò rannuvolata 
in modo da cagionare ansietà. Il cielo'non e 
sereno e ha d'uopo che il sole si faccia ve­
dere, ma non vi sono nubi d'aspetto minac­
cioso (applausi). 

L'anno scorso, quando ci unimmo qui a 
conversare insieme, l'Europa era in questa 
posizione; una gran guerra fatta sopra un 
campo assai vasto, ma di breve durata, era 
cessata a un tratto, e se bene la pace fosse 
proclamata, il mondo era pieno di rumori di 
guerra. Ci si diceva che c'erano pericoli im­
minenti, che in ogni paese si facevano enor­
mi apparecchi d'armi, e che le potenze d'Eu­
ropa si preparavano per una congiuntura in­
determinata. 

« Un anno è trascorso, e queste minac­
ciose previsioni non s'avverarono. Al contra­
rio, io credo di poter dire che l'anno che e 
passato ha dato opportunità a quelle potenze 
di studiare la loro posizione, di osservare, di 
investigare e di comunicare tra loro a vicenda•; 
ed io credo che il risultato si fu quello di ri­
conoscere che tutti codesti armamenti erano 
stati cagionati piuttosto dal timore generale 
che da uno spirito di aggressione, e che la 
conclusione, alla quale i governi sono giunti, 
si è essere: la pace l'interesse dell'Europa 
(applausi) non solo pei momento, ma essere 
interesse permanente dell'Europa il coltivare 
la pace (applausi clamorosi). Non già ch'essi 
abbiano da abbandonarsi al sogno romantico, 
che non ci abbiano più ad essere cambiamenti 
nelle cose umane; ma questi li lascieranno 
al tempo e alle circostanze, e non preverran­
no, con quella che si chiama grande politica, 
il conseguimento di scopi, che, quando sono 
effettuati a tal guisa, spesso riescono affitto 
differenti da ciò che volevano i loro progetti­
sti (applausi). Io credo poter avventurarmi a 
dire che nella storia di questo paese ci furono 
poche occasioni in cui le relazioni tra l'Inghil­
terra e le grandi potenze d'Europa siano state 
distinte da sentimenti di fi lucia più perfetta 
che in questo momento (applausi). Ci furono 
pochi periodi, in cui siano state fitte più spes­
so domande di ufficii amichevoli al governo 
brittanuico, e non sarà mestieri farvi sicuri 
che furono ricevute con uno spirito di pienis­
sima simpatia (applausi rumorosi). 

PARIGI. — I fogli parigini liberali lodano 
l'ultima nota di Menabrea ed apprezzano gli 
argomenti presentativi come mezzo e mode­
razione. # 

— Scrivono alla Lombardia-, giovedì e 
sabato della prossima settimana i deputati 
dell'opposizione terranno una grande riunione 
in casa del deputato Marie, all'oggetto d'in­
tendersi sopra una linea di condotta da a-
: dottarsi per tutto il tempo che durerà an­
cora la Legislatura. Furono invitati anche 
Thiers e Berryer, ma siccome fra le questioni 
da trattarsi evvi pure quella relativa agli 
affari d'Italia, par mi impossibile che, su 
questo punto almeno, pascono Berryer e Thiers 
andare d'accordo con i loro confratelli. 

Si attribuisce ad Emilio Girardin il pro­
getto di convocare i proprietari e i princi­
pali redattori dei venticinque primi giornali 
di Parigi, all'oggetto di presentare una me­
moria al ministro delle finanze su l'imposta 
del bollo, il quale è attualmente quale do­
vrebbe essere. 

BERLINO. — Si prevede che le sedute 
parlamentari venture saranno burrascose, 
principalmente sul bilancio. . 

ALESSANDRIA (d'Egitto.) - Scrivono 
all''Opinione Nazionale: Vari legni a vapore 
hanno ricondotto in questi giorni la rima­
nenza delle truppe egiziane di Candia insieme 
alle LL. EE. Rattìb e Hassan pascià. 

Non rimane più ad arrivare che qualche 
bastimento a vela con munizioni e bagagli. 
— Infine è con piacere che constatiamo come 
l'Egitto si sia disinteressato in una questione 
la cui soluzione si rende ogni giorno più 
difficile. 

Ai primi del prossimo mese sarà posata 
la prima pietra del nuovo Collegio Italiano. 
Questa funzione sarà fatta con tutta la so­
lennità che l'importanza del fatto esige. 

Consiglio comunale. Quest'oggi 
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E NOTIZIE VARIE 
B a n c a de l Pop»**»: Dal 1. Dicembre 

in avanti presso questa Banca si eseguirà il 
cambio delle azioni interinali saldate per in­
tero colle azioni definitive. 

*• Il Direttore 
G. R O M I A T I . 

ha 
principiato la sessione autunnale del Consi­
glio comunale. Ricordiamo che le sedute sono 
pubbliche e che e desiderabile v'intervengano 
i cittadini per giudicare sul modo con cui 
vengono trattati gl'interessi ammininistrativi 
del comune. 

11 Consiglio p rov inc ia le ha luogo 
lunedì prossimo, le sedute sono pubbliche, e 
speriamo perciò che i cittadini vi assiste­
ranno numerosi. 

I l pa r roco degl i Ognissanti fu colto 
in cotravvenzione per avere affisso stampati 
senza • bollo legale. La legge è eguale per 
tutti. 

Accademia Medico-Chirurgica d i 
F e r r a r a : Programma di Concorso al pre­
mio provinciale di una medaglia d'oro del 
valore di Lire it. 500c — Tema: Cause, Pro­
cessi, Forme anatomiche della Cancrena. 

Condizioni 
1. È aperto il concorso a tutti i Cultori delle 

Scienze Mediche italiani e stranieri, eccet­
tuati i membri del Consiglio dei Censori di 
quest'Accademia. 

2. Ciascuno de'Concorrenti dovrà contras­
segnare con una epigrafe la sua Memoria, e 
unirvi una scheda o lettera sigillata, al di 
fuori della quale sarà ripetuta la medesima 
epigrafe, e nel!' interno sarà notato il nome, 
il cognome e il domicilio dell'autore, essendo 
assolutamente vietata qualunque espressione 
che possa farlo in altro modo conoscere 
(§ 3 Cap. VI del KegolanmentoJ. 

3. Le memorie dei Concorrenti dovranno 
pervenire franche di porto a Ferrara entro 
il perentorio termine del 31 agosto 1863 con 
questo preciso indirizzo — Al Segretario del-
l Aoademia Medico-Chirurgica di Ferrara 
— Onesto termine e di tutto rigore (§ 4 
Cap. VI.) 

4. Le Memorie dovranno essere inedite, né 
mai antecedentemente presentate ad altre 
Accademie; e dovranno essere scritte in ca-
ratteri intelligibili in una delle tre seguenti 
lingue — Italiana, Latina, Francese ( § 5 
Cap. VI). 

5. Le Memorie pervenute al Segretario, 
che ne rilascerà officiale ricevuta, saranno 
dal medesimo annunciate all'Accademia e 
consegnate ai Censori; e poiché questi avranno 
giudicato quale sia degna di premio, si aprirà 
la scheda corrispondente, e le altre schede 
verranno immediatamente abbrucciate ( § 7 
Cap. VI) tranne quelle relative alle Memorie 
giudicate degne di lode e di stampa che sa­
ranno rimesse sigillate al Presidente. 

6. L'autore giudicato meritevole della Me­
daglia d'oro otterrà in Mono 24 esemplari 
della sua Memoria, la quale verrà pubblicata 
a parte, o in uno dei p ù accreditati giornali 
d'Italia (§ 8 Cap. VI). 

7. Ove nessuno dei concorrenti abbia nel 
modo il più soddisfacente risposto al pre­
detto Tema, l'illustre Consiglio Provinciale di 
Ferrara vuole che si conceda uua Medaglia 
d1" argento dy incoraggiamento a quello che 
meglio vi si sarà avvicinato (§ 9 Cap. VI); 
e le altre poi, che potessero essere riputate 
de^ne di lode o di stampa, non verranno 
stampate se non dopo essersi dal Presidente 
interpellato l'Autore ed avere avuto L'assen­
timento per la pubblicazione della memoria 
e del nome. 

8. Non potranno i Concorrenti farsi resti­
tuire i loro lavori, i cui originali debbono 
serbarsi nell'Archivio dell'Accademia Si per­
metterà loro solamente, ove il richieggano, 
di farsene fare a proprie spese una copia, la 
quale verrà autenticata dalle firme del Pre­
sidente e del Segretario. 

Ferrara dal Civico Ateneo il 4 ottobre 1867. 
Il Presidente 

ELIODORO Dottor GUITTI. 

Il Segretario 
, Leopoldo Dott. Ferraresi. 

Corri** de l l a tì-AMiK. di VICB3.1IKA. 
Bussano, 12 novembre. 

Il movimento elettorale di questo Collegio 
procede in modo soddisfacentissimo, senza 
urti, senza attriti. Finora il Broglio non ha 
competitori. Alcuni Bassanesi, desiderosi di 
essere rappresentati al Parlamento da un pro­
prio concittadino, offersero privativamente la 
candidatura al cav, Valentino Berti. Ma que­
sto egregio patriota non ne volle sapere, e 
pregò invece vivamente i suoi amici di age­
volare e promuovere la elezione del Broglio. 

Il paese nostro, che,non si contenta punto 
d'idee negative e non vede'sen^a sospetto 
l'opposizione sistematica, fa atto di logica e 
di giustizia riconfermando la sua fi.lucia al­
l'antico rappresentante di Lonato. X. 

Fer rovie . — L'orario generale delle fer­
rovie dell'alta Italia fu publieato ed affisso 
a questi giorni alla stazione centrale, v 

— Le partenze principali sono le seguenti t 
Uno dei treni diretti, partirà da Firenze 

alle 10 e mezzo antimeridiane, — arriverà* 
a Bologna alle 3, 35 pom. — a Padova all<T 
6, 50 della sera; — a Venezia alle 8, 1& 
pom. della sera; — arriverà a Piacenza alle* 
7, 5 pom., — a Milano alle 8, 45 pom.; — 
ad Alessandria alle 8, 40 pom., — e Torino 
alle 10, 50 pom., — e a Susa alla mezza­
notte e 35 minuti. 

L'altro treno partirà da Firenze alle IO 
della sera, e impiegherà lo stesso tempo, nel 
viaggio segnando lo stesso orario di arrivo. 

I treni omnibus partiranno da Firenze*' 
il primo alle 4, 10 ani, — e il secondo a 
mezzogiorno e 50 minuti. 

I treni più diretti fra Firenze e Parigi 
sono: 

Quello da Firenze per Parigi, in partenza 
alle 10 e mezza ant., e quello da Parigi per 
Firenze, in partenza alle 8, 10 pom. 

II treno più diretto per Vienna, e quello 
in partenza da Firenze alle 10, 30 ant. 

Cenno n e c r o l o g i o . Il veterano deg­
l'arte comica sig. Vincenzo Monti iersera/ 
mentre apprestavasi a salire il palco scenico net 
nostro Teatro Sociale, fu colpito di apoplessia e 
dopo brevi istanti cessava di vivere nella» 
sua abitazione. Figlio dell'arte, egli la eser-
citb sempre con infaticabile amore, e la so­
stenne dignitosamente, rendendosi tra suoi 
colleghi specchio dei vero attore dramma* 
tico. Quanti lo conobbero ne' suoi rapporti 
domestici e sociali, ne encomiano le bellev 
prerogative che lo adornarono per tutta la» 
vita. Valga il mesto ricordo ad allenire il 
dolore de'suoi 1 

ULTIME NOTIZIE 

Siamo informati che da alcuni giorni la 
Camera di Consiglio del Tribunale civile O 
correzionale di Rieti ha confermato l'arresto 
dei gen. Garibaldi. Gazz. d'Italia: 

Domani la presidenza del Senato si riunirà 
per esaminare la domanda avanzata dall'otti 
Nicotera per procedere contro l'on. Guaite-
rio. È nota l'origine di que3ta vertenza che, 
secondo il solito, è divenuta un'araaa di par­
tito per coloro che non la conoscono: Se gli 
amici deli'on. Nicotera fossero ministri, non 
permetterebbero certamente al Senato di esa« 
minare se v'e luogo a procedere contro un, 
senatore-ministro. Ma finora siedono al po­
tere uomini che non si credono superiori 
alle leggi, e quindi quest'atto d'indipendenza 
del Senato è tanto più possibile, quanto no 
risalta più spiccata la delicatezza di condotta 
del Ministero. 

Sappiamo che sono staU'arrestati altri ga­
ribaldini, non per la impresa in so, ma peP 
la condotta tenuta durante la spedizione. 

Pare sicuro che col 18 corrente le truppa 
francesi si ritireranno da Roma a Civitavec­
chia, d'onde partiranno appena che sia ao-
cettata dalle potenze d' Europa la proposta 
di un Congresso per la soluzione della quo-' 
stione di Roma. Diamo la notizia con tutta 
riserva. 

Corre voce che il Parlamento verrà aperto 
nel giorno 9 di dicembre. Diritto 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

BERLINO, 15. ~r Apertura del Parlamento, 
Il discorso reale e in senso pacifico; eccono' 
passi principali : Lo scopo pacifico del movi­
mento tedesco fu riconosciuto ed apprezzato 
da tutte le potenze. Oli sforzi dei sovrani pei? 
mantenere la pace furono sostenuti dai desi­
deri delle popolazioni. I recenti timori circa 
alia rottura della pace fra le due grandi na* 
zioni che sonosi strettamente legate dispar-' 
vero innanzi alle questioni difficili che atten* 
dono ancora uno scioglimento. Gli sforzi del 
mio governo tenderano a soddisfare dall'una 
parte i diritti dei miei sudditi cattolici e alla 
mia sollecitudine per la dignità e indipen-
za del capo della loro Chiesa; dall'altra parto 
per soddisfare ai doveri ohe sono imposti alla 
Prussia dagli interessi politici e dalle rela­
zioni internazionali della Germania. In que­
sti due casi, nell'adempiere a questo compito,, 
il mio governo non comprometterà punto la 
pace. 

PARIGI, 15. — Assicurasi che Bazaine fa' 
nominato al gran comando militare di Nancy* 

BERLINO, 15. — La Gazzetta della Croce 
assicura che il discorso del trono si esten­
derà più dell' ordinario sulle questioni della; 
politica estera. 

Ferd. Campagna gerente responsabile. 
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11' Albergo della] Croce d'Oro pian - terreno N. 6 Padova 
i OF • f » w 

I * 

• 

Vi 

PER LE MODE, L* 

IL PIÙ f 
: i • * 

ir* X- I 3MC 333 KT TT O 
, E L'ECONOMIA 

fondato dai primi Sarti da Donna rimiti di Londra 
7 •-

Il rappresentante facendo il suo giro stagionale è giunto direttamente da Londra con un 
assortiménto che in occasione dell' ESPOSIZIONE UNIVERSALE non 6 mai stato così beilo e 
Cariato in novità e bellezza e composto di più di 

2000 OGGETTI CONFEZIONATI 
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di cui il /basso prezzo finora sconosciuto farà meraviglia 
Si fa noto principalmente di una grandiosa ed importante scelta di 

C A » A C C J M M e P A L E T O T rm 

Par le SIGNORE e UAOAZZE articoli d'inverno tutti i generi nuovissimi di stoffe e fatture 
cominciando da ir. 18 e più. 
t DETTI in panno nero con guarniture riehissimi tutti modelli delle prime case [inglesi co­
minciando a fp. 35. 

COSTUMI' COMPLETI 
*# 

per maschi dall'età di circa tre anni sino a nove, composti di VESTE, GILET e PANTALONI 
latti di stoffe finissime e bene tinnì cominciando da Ir. 18 e più. 

C O C E M J B M e I t A G L A M 
per detta età da fr. 12 e più. 

Mantelli da T e a t r o , Sortite da Hallo 
Mantelli di Velluto e molti altri generi 

n 

II" rappresentante si fermerà qui a tutto giovedì 21 corr. dovendo visitar le principali 
città del regno. (2 pub. n. 438) 

••; -'vìxt 

t \ 

DI TUTTI I TESTI PRESCRITTI PER LE SCUOLE GINNASIALI E LICEALI 
v£ 

H VENDIBILI ALLA 
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1.75 
-;50 

3.— 
3.60 
3.50 

' GLASSE I* 
IP i io t l —- Grammatica italiana . Lire —.80 
Il Novellino — Firenze 
J fatti di Enea — Firenze 
iSehulix — Grammatica lat., 'forino » 
XJioiiBoua — Epitomai, Torino . » 
< R a t a - ~ .Lezioni di geo-ratta, Milano-»» 
Atlante di Geografa, Aiiiano . . » 
]Oc P a o l i — Dizionario latino . » 
Pizionario della lingua italiana . » 

MASSE W 
b o c c a c c i o — Trenta Novelle scelte 
foiroacfiai*! — Esempi di bello scri­

vere, Prosa . , . . . » 
P i l o t i — Grammatica ital., Venezia » 
& e b u l t z — Grammatica latina . » 
C o r n e l i o nipóte,-Vito, Prato . . » 
P e d r o — Le favole, Prato. . . » 
H c P a o l i — Vocabolario lat., Milano » 
Jffici'gau* — Atlante di geografia ino-

C o r n e l i o nipote —• Le Vite, Torino » li 
C e s a r e — Commentarli, Prato 
O v i d i o — I fasti, Prato . 
O a t t a — Geografìa . . . 
lBci a aaus — Atlante » 

» 9.50 
4.— 
l . ~ 
5 . -

2.— 
-.80 

1.75 
2.30 
1.68 
3.50 

, derno 
C i a t t a Geografia 

• 

C a r o 
fiozai 

. ' : . » 

JQÌ.U11CV . . . . » 

CLASSE nr 
Le lettere ! '• 
- Osservatore 

P o r m a e i a r i — Esempi di bello scri­
vere in prosa . . . . . » 

P u o t i — Grammatica italiana . . » 
S c h m i t t •— Grammatica latina. V » 

S O T T O 

5. 
I. * r 

ì 2.— 
-.80 
1.75 

CLASSE IVa 

• • . . . 

Cowia — Dell' Elocuzione, Venezia » —.80 
&<'oi*Baaciari — Esempi di bello scri­

vere in prosa e poesia, 2 voi. . >. 4.— 
C e s a r i » — De Bello Gallico, Lipsia » LIO 
'Vi rg i l i ! — Aeneìdos, Hoffman . » 1.40 
Cieeronit i '—• Epìstola* 

h L ' " 

Nelnaltx — Grammatica lat., Torino » 1.75 
C u r t i u s —Grammatica greca p. 1. » 1.80 
gtei icnl t l — Esercizi greci . . » 2.50 
Wntn — Evo Antico. . . . » 1.—. 
M e s t e k e — A t l a n t e mondo antico » 5.W 

* CLASSE V. 
L 

F o r c a a e i a r i — Prosa e Poesia 2 v. » 4.— 
Maee l iSave l l i — Storie Fiorentine I 

Milano ;•. . . . . . » 2.— 
1"Uo M v i o — Prato . . . 
S a l l u s t i o — Prato •' • '. 
C i c e r o n e , Lettere — Prato . 

— Prato . .. . 
C u r t i u s — Gramm. greca p. 1. .. 
SeiaeBfckl •— Esercizi greci , 
Posila! — Storia antica . 
M c u e k e — Atlante . 

» 

» 

w i r a i l i o 

3.60 
3.20 
2.20 
8.20 
1.80 

» 2.50 
» I.— 
» 5.1 

» 

» 
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• O I 3 A. IL . I 

L * 

COKSO I. 
B i n o , ConifMi^ni . — Cronache, Mi­

lano . . . . . . , u 60 
. . . j y \ f 

p l a e e l i i a r e l l i . — Storie Fiorentine » 2 — 
P e t i - a r e a . -— iCanzoniere . i » 1 40 
B a n t e . — Divina Commedia . » 4 50 
* i t o t r iv io . — Grysar Lipsiae voi. 1. » 2 30 
' V i r g i l i o . — » » » 
t a c i t o . — Vita d'Agrìcola », » 50 
" .^enoibu te . — Anabasi, Prato vpl. 1 » 3 — 
C u r t S u s . — Grammatica greca p. I.» » 1 80 
. ^ euenc l i l . . — Esercìzi greci . » 2 50 

» 4 C i c e r o n e . — Oratore, Prato . 
M o r a t i ! . : — Carmina, Grysar, voi. 1 » I 75 
(Senofonte , — Ciropedia, Prato » I 50 
S l t r u n n e r . — Atlante 
Kucli«Ie. — Geometria 
IBIoxnick.'. — Algebra . . " " . • 

» 10 — 
» 

» 2 50 

C o r t e . 
CORSO III. 

Antologia ex Cicerone » 2 50 

^ i v i i n n e r 
K3ucli€ie. • 

— Atlante di geografia » 10 
» 

» 2 50 

* \ 

- Geometria 
— Algebra . . ' . 

* 

CORSO |I. 
• C o r t e . — Antologia, ex Cicerone. 
G a l i l e i Galileo.. . — Prose scelte » 
i p a u t e . — Divina Commedia . , t» 4 50 

•» 2 50̂  

I J i i i n t l l l a n i i s . -,- Institutiones Oratoris 
, Ub. X. ., 
Bloratflus. — Epistolae 
C i c e r o n e . —• De oflìcis . , / 
{Senofonte, -r-t Memorabili, Prato » 3 30 
l l o i n e r l . — Iliadis, Hochegger vol£l » 1 12 
K r u g ; é r . — Forme omeriche di Gnad » 1 88 
G a n o t . Fisica, pagnoni . . » 5 50 
l i i i v i n l . ~ Aritmetica I 
O i n b o u l . — Storia naturale, Milano » 4 - -

* * H 

AVVERTENZE 

I I 

Oli articoli che non portano il prezzo sono ancora in corso di stampa. Ai singoli 
acquirenti si faranno sconti proporzionali all'entità della spesa. . • > • 

-i 

1 ' i 
? I 

approvato dal l ' Autorità Scolastica 

, ALLIE 
(Padova, Casa Savioli, Via Rovina N. 15J 

&.V* 

T ^ \ 

Questo Collegio, dopo la felice esperienza di un anno in questa città, ha or ora r i ­
preso i corsi scolastici. — Gli «incelal i però di l i n g u a XJXTCSrT. ' " O S S E I e 
S É ^ Ì K A S V G S B S S I H J , aperti per Damigelle esterne, sènza obbligo d' inscriversi 
per altre classi d'istruzione, avranno principio col 15 novembre corrente: 
Classe elementare per bambine —4 Lezioni per sett. — Retribuzione menale l i L. 5,00 

Idem per adulte — 3 Lezioni per sett. — Retribuzione mensile It. L. 7,50 
Classe Superioredi perfezionamento — 3 Lezioni;per sett. — Retribuzione mensile lt. L. 10,00 

Coi primi dell 'pnno prossimo si apriranno le classi per la l i n g u a T E H E S C A . j 
Presso la Direzione dell' Istituto si distriouiscono i programmi e si ricevono le i sc r i -P j 

*\ 

PILLOLE DI HOLLOWAY 

Questo rimedio è rioonowiiito universal-
niente come il più efficace del mondo. 
Le malattie, per l'ordinario, non Hanno 
che una soia causa generale, cioè : 
l'impurezza del sangue, che è la fon­
tana della vita. Detta impnrczxa si 
rettifica prontamente per rnao delle 

Pillole di Holiowav che, spurgando lo stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamiche, purificano il "ungile, danno tnono ed energia a' nervi 
t> 'amàcoli, ed invigoriscono l'intiero sisi • ria. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la t) ^ estione. Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente suave ed rfeace, esse regolano le secrezioni, for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzali • ogni parte della costituzione. Anche 
le persone della più gracile compleam ne possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di quesU >ttime Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola. N:tt j 

DI HOLLOWAY. 
Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
.travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conoiciutìasimo 
Unguento è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba, Giunture Eaggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. • -

* r ' * L I 
* • 

D»tii medicamenti veudonsi in scatole 0 rasi (accompagnati dft ragguagliate Estrusioni in lingua 
Italiana) da tutti i principali farmacisti del mondo, e prewo lo itesw Autore, 

\\ PROP£8SOBB HOLLOWAT, Xiondra, Strand, No. 244. 
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(28 pubi. n. 360) 
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«AIOLÀ A N T O N I O di G. B . 

E LIBRAIO IN 

con norme e decreti per uso dei Maestri e delle Famiglie. 
prezzo I t . Li. J 1 9 2 ^ S 

{1 nub. n.,422) 
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' I ARRIVATO OAL'AUESÌCA 
il celebre rimedio dei prof. ADRrANO COOPER 
oontro il C«les»«a. e contro le ' f e b b r i lm-
t e v m t t t e n t l * 

Gli Americani tanto dei Sud che del Nord 
chiamano questo rimedio il Salvatore avendo 
?eramente salvato in ogni epidemia paesi in­
tieri dalle Febbri,e dal Colera. / 

Accompagna il sommo rimedio una preziosa 
istruzione, ed a scanso di falsificazioni tanto 
il TAPPO che il FLACON portano scolpito il 
nome del prof. Adriano Cooper. 

Si Aende al tenne prezzo di h. 1,&5 nelle 
principali farmacie, Brescia, Rizzi -— Padova, 
PIANERI è MAURO — Bergamo, Terni —• Ve­
rona, Pasoli — Mantova, Rigatelli — Treviso 
Zanetti — Milano, De Ponti alle 5 vie, 

Ai signori farmacisti, medici, municipii e 
corpi morali, verrà accordato lo sconto del 
20 p. 100. 

Il deposito generale per V Italia è nella 
farmacia O N E S T I in Asti. 

(36 pub. n. 304) 

i l 2 dicèmbre prossimo 1' Uffizio 
di Sindacato del PRESTITO DI 

MILANO, residente in Firenze, via Cavour, 
N. 9, aprirà una sottoscrizione di 4 0 0 , 0 0 0 
Obbligazioni da L. IO — Nel prossimo avviso 
si publicherà le condizioni con tutti i dettagli. 

Il programma dei Prestito si distribuisce 
GRATIS. Il Sindacato 
(2-pub. n. 436) ' .'' ' 

J J W M V J . Ì A 
con insegnamento 

Elementare, Tecnico, Ginnasiale 
e Liceale 

IN MOOTAGMNA 
Dal giorno 20 mese corr, al 15 nov. p. v 

sta aperta l'iscrizione pegii alunni che vo­
lessero appartenere al detto I s t i t u t o . 

Chi desidera conoscere le norme del Pro­
gramma stampato, non ha che a rivolgersi 
all'Ufficio della Direzione. 

LA DIREZIONE 
(6 pub. n. 408) 

Tip. Sacchetto. 
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